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Parliamo ancora delle ACCLAMAZIONI!
E’ importante!

Diciamo subito che l’Acclamazione è quasi un gesto, è l’espressione di un assenso e di un entusiasmo vissuti come fatto collettivo. “Non c’è niente di più bello e di più solenne di un’assemblea in cui, tutti insieme, si esprime nel canto la propria fede e la propria lode” (Musicam sacram, 16).

L’Acclamazione richiede formule elementari e incisive, a volte è soltanto una sola parola che magari si ripete più volte, oppure si struttura in una forma più elaborata (cf. Santo).

L’importante è che tutta l’Assemblea risponda, con forza e con vigore, “acclamando”, come si dice. E per le Acclamazione non c’è bisogno di avere un testo o il libretto dei canti in mano: tutti la conoscono a memoria, e la riposta è scontata, spontanea. E’ questo il modo più semplice, ma anche più efficace per partecipare con entusiasmo alla celebrazione. 

In alcuni casi, l’Acclamazione è una risposta al celebrante che intona, è il nostro assenso a una provocazione di fede, è un dialogo stretto e serrato. 

E naturalmente, qui bisogna chiamare in causa i sacerdoti celebranti: devono intonare, devono fare un piccolo sforzo, anche se non hanno il “dono” della musicalità. Ricordiamo tutti il Santo Padre Giovanni Paolo II che con un filo di voce rauca, acciaccato dall’età e dalla malattia, non tralasciava nessuna parte cantata che gli spettava come celebrante. Purtroppo, molte volte si verifica che la “mosceria” del celebrante si trasmette a tutta l’assemblea che così si sente quasi autorizzata a rispondere biascicando non si sa che cosa!

E poi, le diverse Acclamazioni lasciano un ampio spazio alla bravura e all’espressione del Coro che è chiamato non solo a sostenere il canto dell’Assemblea, ma ad abbellirlo con le elaborazioni polifoniche, solennizzando di più così il momento liturgico. 

Ma quali sono le Acclamazioni che dovrebbero  essere sempre cantate?

Oltre al Kyrie e all’Acclamazione al Vangelo di cui già si è parlato, ricordiamo:

· Il Santo: va sempre cantato da tutta l’Assemblea. 

Infatti la preghiera del Prefazio prepara e invita il popolo santo di Dio a unirsi nel canto di lode alla Chiesa celeste.

· L’Anamnesi: “Annunziamo la tua morte..” o una delle altre formule previste dal Messale.

· La Dossologia con l’assembleare Amen finale.

· Tuo è il regno, tua la potenza ……dopo il Liberaci, o Signore ……del celebrante.
Il commento più significativo di tutto quello che abbiamo esposto ce lo suggerisce il Salmo 81: “Esultate in Dio nostra forza, acclamate al Dio di Giacobbe. Intonate il canto e suonate il timpano, la cetra melodiosa con l’arpa. Suonate la tromba nel plenilunio, nostro giorno di festa”.

[image: image4.jpg]



Per essere concreti, presentiamo il Santo di G. M. Rossi. E’ un brano molto vivace, che va dritto all’essenziale, adatto per le nostre assemblee,  Abbiamo lo spartito per solo organo o anche gli accordi per la chitarra, e nessuno ci vieta (è sufficiente un pizzico di equilibrio e un po’ di buon gusto) di poter mettere insieme più strumenti per l’accompagnamento di questo brano.
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Inizio: Benedici il Signore anima mia
(T. dal Salmo 102; M. di M. Frisina)
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Presentazione dei doni:  O Dio dell’universo                                              (T. di F. Filisetti; 
M. di T. Zardini)
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Comunione:
Se Dio è con noi
(T. Rom 8, 31 ss;
M. di D. Machetta)
La segnalazione dei canti è di Mons. Franco Fagiolo

L’elaborazione è per il Portale di www.graficapastorale.it dove trovate gli spartiti completi per organo e altri strumenti

Il lavoro è accessibile a tutti – Se qualcuno riscontrasse qualcosa di sua proprietà e non ne volesse la pubblicazione, gentilmente è pregato di segnalarlo. Grazie[image: image2.png]















